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Il cuore della devozione (Bhakti): amore, canto e trasformazione 

 

Sintesi Video 13 

Introduzione 

• Il video prosegue il percorso di approfondimento sul Nada Yoga, invitando a seguire i video 

nell'ordine in cui sono stati pubblicati per comprenderne meglio i concetti.  

• L'autore presenta il gruppo Nada Yoga Italia come spazio dedicato alla diffusione della 

disciplina attraverso corsi, conferenze e attività formative.  

 

Chaitanya Mahaprabhu e la tradizione della Bhakti 

• Viene presentata la figura di Chaitanya Mahaprabhu, considerato un avatar parziale di 

Krishna e uno dei grandi maestri della via della devozione (Bhakti).  

• Secondo l'autore:  

o Chaitanya entrava in stati di estasi (bhava) nei quali si identificava completamente con 

Krishna;  

o tali stati rappresentano una manifestazione diretta della coscienza divina.  

• L'autore racconta esperienze personali vissute con la propria maestra spirituale, che descrive 

come capace di entrare in stati analoghi durante i quali manifestava qualità attribuite a 

Krishna.  

 

La natura del Divino 

• Il Divino viene descritto come una realtà unitaria che assume forme differenti nelle diverse 

tradizioni spirituali.  

• Krishna rappresenta soprattutto:  

o beatitudine;  

o amore;  

o gioia;  

o gioco divino (lila).  

• Le diverse divinità vengono considerate manifestazioni di un'unica realtà trascendente.  

 

Il valore dell'esperienza diretta 

• L'autore sottolinea la differenza tra:  



o studiare gli insegnamenti attraverso i libri;  

o vivere accanto a un maestro spirituale.  

• Secondo questa prospettiva:  

o i testi trasmettono conoscenze;  

o il maestro trasmette esperienza diretta e trasformazione interiore.  

 

Tutte le vie spirituali conducono allo stesso fine 

Secondo l'insegnamento attribuito al suo guru: 

• non esiste una via spirituale superiore alle altre;  

• possono tutte condurre alla realizzazione:  

o Bhakti Yoga (devozione);  

o Jnana Yoga (conoscenza);  

o Karma Yoga (azione disinteressata).  

• Combinare più vie può rendere il percorso più stabile e completo.  

 

Il significato dell'abbandono (Samarpanam) 

• L'autore descrive l'abbandono al Divino come il cuore del cammino spirituale.  

• Donarsi al Divino significa:  

o offrire i propri pensieri;  

o offrire le proprie emozioni;  

o offrire il proprio lavoro;  

o vedere la presenza divina in ogni persona e in ogni situazione.  

• Questo atteggiamento viene chiamato Atma Samarpanam o surrender.  

 

Il ruolo del canto devozionale 

• Il canto viene presentato come uno dei mezzi privilegiati per entrare in relazione con il Divino.  

• Lo scopo principale non è ottenere benefici personali, ma esprimere amore sincero.  

• Ripetere il Nome divino viene paragonato al modo in cui una madre chiama affettuosamente 

il proprio figlio.  

• Cantare nomi come Krishna, Shiva o Durga rappresenta un modo per:  

o risvegliare il cuore;  

o collegarsi all'anima;  

o sviluppare una relazione personale con il Divino.  

 

L'unità delle religioni 



• Cristo, Buddha, Krishna e gli altri grandi maestri vengono presentati come espressioni della 

stessa realtà divina.  

• Le differenze tra le religioni sono considerate costruzioni umane, mentre il Divino vivrebbe 

in uno stato di unità.  

 
 

I racconti mistici 

L'autore riporta diversi episodi tratti dalla tradizione spirituale e dalla propria esperienza: 

• santi che scompaiono nella luce;  

• apparizioni di maestri dopo la morte;  

• esperienze di darshan (visione diretta della divinità);  

• racconti riguardanti figure come Babaji, Anandamayi Ma e Amma.  

Questi episodi vengono utilizzati per illustrare la possibilità di una manifestazione diretta del Divino. 

 

La natura degli Avatar 

• Gli avatar vengono descritti come manifestazioni dirette del Divino.  

• Secondo questa prospettiva:  

o il loro corpo sarebbe costituito da luce più che da materia;  

o potrebbero manifestarsi o dissolversi liberamente;  

o incarnerebbero direttamente la coscienza divina.  

 

Il significato della devozione 

• Il canto permette di:  

o sviluppare amore;  

o sentirsi appartenenti al Divino;  

o vivere un rapporto personale con esso.  

• L'autore afferma che il canto è stato il principale strumento del proprio percorso spirituale.  

 

Il Bhava Samadhi 

• Viene descritto lo stato di Bhava Samadhi, nel quale il devoto sperimenta una profonda 

identificazione con la divinità.  

• Secondo il testo:  

o il devoto riceve temporaneamente qualità spirituali della divinità;  

o sperimenta stati di coscienza molto elevati;  

o può manifestare intuizioni e conoscenze spontanee.  



 

Trasformazione dell'energia 

• Il canto devozionale viene descritto come una pratica che:  

o eleva l'energia vitale;  

o trasforma gli impulsi inferiori;  

o purifica la persona;  

o favorisce l'ascesa dell'energia lungo la colonna vertebrale.  

 

Il cuore come centro della pratica 

• L'efficacia del canto non dipenderebbe dalla tecnica vocale, ma soprattutto dal sentimento.  

• Quando il canto nasce dal cuore:  

o l'anima entra in contatto con il corpo emozionale;  

o discende una forza spirituale;  

o il praticante sperimenta pace, amore e gioia.  

 

L'India come terra della spiritualità 

• L'autore descrive l'India come un luogo in cui la pratica spirituale permea ancora la vita 

quotidiana.  

• Attribuisce questa atmosfera alla presenza diffusa di:  

o preghiera;  

o meditazione;  

o canto devozionale;  

o rituali quotidiani.  

 

Conclusione 

• L'autore conclude ribadendo che quanto esposto nasce dalla propria esperienza personale.  

• Presenta inoltre le attività divulgative e formative di Nada Yoga Italia, invitando gli 

interessati a partecipare a conferenze e corsi.  

 

Concetto principale 

Il testo pone al centro la Bhakti (devozione) come via privilegiata per entrare in relazione con il 

Divino attraverso il canto devozionale. Pur riconoscendo il valore delle altre vie dello yoga, l'autore 

sostiene che il canto, vissuto con amore sincero e spirito di abbandono, favorisca una trasformazione 

interiore, il contatto con l'anima e un'esperienza diretta della presenza divina. Molte delle 



affermazioni riguardanti avatar, apparizioni e fenomeni mistici sono presentate come parte della 

visione spirituale e dell'esperienza personale dell'autore. 

 


